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La guerra di aggressione russa contro l’Ucraina ha prodotto un’accelerazione senza

precedenti nei processi di integrazione tra l’industria militare ucraina e quella

europea. In pochi anni, Kiev è passata dallo status di semplice destinatario di forniture
occidentali a quello di partner industriale attivo, capace di contribuire con innovazione,
know‑how operativo e capacità progettuale.

L’accordo tra la start‑up ucraina Frontline e la tedesca Quantum Systems, culminato

nella creazione della joint‑venture Quantum Frontline Industries, rappresenta uno dei

casi più avanzati di questa trasformazione. La produzione di droni ucraini sul territorio
tedesco, sotto standard NATO, segna un cambio di paradigma: l’esperienza maturata sul campo
di battaglia viene trasferita direttamente nella base industriale europea della difesa.
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Il programma “Build with Ukraine”, promosso da Berlino, non si limita a garantire

forniture a breve termine, ma punta a integrare l’Ucraina nell’architettura di

procurement militare europea anche nel medio e lungo periodo. La co‑produzione
diventa così uno strumento strategico, non solo industriale.
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La Germania come hub europeo dei droni e del riarmo
La scelta tedesca di investire nella co‑produzione con l’Ucraina si inserisce nel più

ampio piano di riarmo avviato dopo il 2022 e rafforzato nel 2024‑2025. Berlino mira a
ricostruire capacità industriali critiche, riducendo la dipendenza da fornitori extraeuropei e
accorciando le catene di approvvigionamento.

In questo contesto, i droni rappresentano un settore prioritario. L’industria ucraina ha
dimostrato una capacità di innovazione rapida, adattiva e a costi contenuti, frutto di un conflitto
ad alta intensità in cui i sistemi senza pilota sono diventati centrali. Per la Germania, integrare
queste competenze significa accelerare lo sviluppo di capacità operative per la Bundeswehr e,
al tempo stesso, creare un’offerta esportabile a livello europeo.

Le sinergie non si fermano ai droni. Rheinmetall ha già avviato joint‑venture con Kiev per la
manutenzione e la produzione di veicoli corazzati e munizioni, mentre il governo tedesco ha
stanziato miliardi di euro per consentire all’Ucraina di produrre missili a lungo raggio come
alternativa alla fornitura diretta dei Taurus. La convergenza industriale diventa parte integrante
della strategia di sicurezza tedesca.
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L’ecosistema europeo: UE, NATO e start‑up della difesa
A livello europeo, la cooperazione con l’Ucraina si sta strutturando attraverso

strumenti istituzionali e finanziari dedicati. L’Unione Europea ha lanciato programmi come
BraveTech EU ed EUDIS per collegare l’innovazione militare ucraina con le start‑up e le PMI della
difesa europee, favorendo lo sviluppo di tecnologie disruptive.

I droni, i sistemi anti‑drone, la guerra elettronica e l’intelligenza artificiale applicata al campo di
battaglia sono al centro di queste iniziative. L’obiettivo è duplice: capitalizzare l’esperienza
operativa ucraina e rafforzare la European Defence Technological and Industrial Base in un
contesto di crescente competizione globale.

Nel 2025 gli investimenti di venture capital nella difesa europea hanno raggiunto

livelli record, superando i due miliardi di dollari. Germania e Regno Unito si confermano
come principali poli di attrazione dei capitali, mentre l’Ucraina emerge come laboratorio di
innovazione militare reale, capace di testare e migliorare rapidamente nuove soluzioni.
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Parte 4 – Regno Unito e cooperazioni bilaterali: verso un
modello continentale
Il Regno Unito ha sviluppato un approccio complementare a quello tedesco, basato su

accordi bilaterali di lungo periodo con Kiev. La partnership strategica UK‑Ucraina prevede
non solo assistenza militare, ma anche cooperazione industriale, trasferimento tecnologico e
produzione congiunta di munizioni e sistemi avanzati.

Le missioni industriali britanniche e gli accordi di co‑produzione rafforzano la resilienza delle
catene di approvvigionamento occidentali, riducendo i colli di bottiglia emersi durante il
conflitto. Allo stesso tempo, altri Paesi europei – dalla Scandinavia all’Europa centrale – stanno
esplorando modelli simili, favorendo la localizzazione o la delocalizzazione controllata di
produzioni militari ucraine.

Nel complesso, queste dinamiche indicano una trasformazione strutturale: l’Ucraina

viene progressivamente “prenotata” come partner industriale del riarmo europeo. La
convergenza tra capacità produttive occidentali e innovazione ucraina sta ridefinendo la difesa
europea, ponendo le basi per un sistema più integrato, flessibile e orientato a conflitti ad alta
intensità nel lungo periodo.

Link notizia: https://it.insideover.com/difesa/piani-di-riarmo-la-germania-arruola-lucraina-per-diventare-il-centro-
europeo-dei-droni.html
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